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L'eccidio 
di 2000 
italiani 

Un soldato italiano perito 
•ul front* russo orientale 

In buso, un reggimento di 
ortiglierio a cavallo 

(foto dello stato maggiore 
dell esercito ufficio storico) 

l'Unità OGGI 3 
Testimonianze e documenti confermano la strage dei soldati italiani in Urss 

«A Lei i t i io ci sono stato» 
« Con me migliaia che poi non sono tornati» 
Un sottotenente di Ravenna, già in contatto con la commissione d'indagine, riferisce di quelle tragiche giornate - «C'erano almeno dicci 
divisioni e una unità» - In un libro del 1965 il nome di chi avrebbe ordinato l'eccidio - Le reazioni tedesche - Interrogazioni De e Psi 

«Noi storici vogliamo far chiarezza» 
Parlano gli studiosi chiamati a far parte della commissione - Primo Levi: «Perché ho rifiutato di farne parte» - Rigoni Stern: «Sono 
accadute cose mostruose» - Giulio Bedcschi: «Spadolini è stato preso alla sprovvista» - Nuto Revelli: «Un passo avanti» 

MILANO — Popò l'infelice sortita ài sabato 
«corso, il ministro della Difesa Giovanni 
Spadolini ha fatto marcia indietro La noti-
eia rilanciala dalla *Tass» non è, così l'aveva 
de finita, *un clamoroso errare storica», tanta 
à vero che sul massacro di duemila soldati 
lUillanl compiuto dal nazisti a Scopali, In 
Ucraina, nell'estate del '43 Indagherà una 
commissione, presieduta dal sottosegretario 
al dicastero della Difesa, Bisogno, e compo
sta, tra $11 altri, da tre scrittori che alle tragl* 
che vicende del nostri soldati In Russia han
no dedicato centinaia e centinaia di pagine 
A Nuto Tìcvclli, Giulio Bedeschi e Mario RI-

f ont Stern avrebbe dovuto affiancarsi anche 
'rimo Levi ma l'autore di «Se questo è un 

uomo», *La tregua», «J sommersi e t salvati* 
ha rifiutato «Non j»ono al corrente dei falli In 
questione e quindi non sono in grado di occu-

f inrmenc". ci ha dichiarata Un *no* polemico 
Isuo? 

•All'epoca oro Internalo ad Auschwitz La 
mia — ha continuato Levi — e stala una 
esperienza parallela, ma che non coincide 
con quella del soldati Italiani fotti prigionieri 
ó uccht dal tedeschi Insomma, Il mio rifiuto 
è dettalo solo da motivi di competenza Cer
to, se come storico non sono In grado di 
esprimermi, la vicenda di Leopoll mi pare 
attendibile. 

Ecco, su questo ultimo punto gli esperti 
nominati da Spadolini sono concordi quel 
massacra non deve proprio essere una inven

zione del sovietici Dice Mario Rlgont Stern 
('Quota Albania*, 'Ritorno sul Don», *II ser
gente nella neve») dopo l'Q settembre del '43, 
all'Est, *nelic retrovie dell'esercito tedesco è 
accaduta ogni plu mostruosa e disumana co-
sa che mente possa immaginare e la fucila
zione di duemila o anche più prigionieri Ita-
llanl da parto di reparti nazisti non è che "un 
piccolo episodio" Tanto por non dimenticare 
Bono circa 33mlla I soldati Italiani caduti nel 
lager tedeschi tra costoro dobbiamo anche 
metterò l duemila di Leopoli« E, sempre su 
•La Stampa» di Ieri, Rlgonl Stern ricordava, 
come del resto ha fatto anche il nostro gior
nale, Il libro del polacco Jacek Wilczur, *Le 
tombe dell'Armir», pubblicato da Sugar In 
Italia fin dal '64 e poi riproposto da Monda
dori Un libro che parlava chiaramente delle 
atrocità naziste ai danni degli Italiani Leo
poll compresa II titolo fa riferimento all'Ar-
mir, l'Armata Italiana In Russia, ma è fuor-
vlante Infatti gli ultimi superstiti dell'Infau
sta spedizione furono rimpatriati nel maggio 
del '43 Quelle che Wilczur documentava era-
no atrocità compiute su soldati italiani fatti 
prigionieri dai tedeschi su altri fronti e suc
cessivamente portati In Russia 

Stranamente, le prime Indagini ordinate 
dal nostro ministero ncll'85 (fui Unità a sol
levare il caso con una corrispondenza del no
stro Giulietta Chiesa da Mosca) della docu
mentazione di Wilczur non parlano E tac
ciano anche degli studi (datati 1967) di due 
storici sovietici, Valeri Mìkallov e VassIIIRo-
manovrici oltre che del recentissimo lavoro 

di Serghlet Kuzmin, »Non soggetto a prescri
zione* In cui lo studioso sovietico, nominato 
nel '42 membro della commissione straordi
naria sul misfatti nazisti, parla proprio, per 4 
capiteli su 17, di Leopoll 

Mentre si moltipllcano le testimonianze di 
ex soldati Italiani, Spadolini ha anche an
nunciato df aver fatto richiedere al sovietici 
l'autorizzazione per *poter compiere tutte le 
necessarie verifiche, con una missione mili
tare o se non sarà possibile diplomatica o 
storico-culturale* In effetti II problema della 
accessibilità delle tonti e degli archivi di par
te sovietica è fondamentale per ristabilire la 
verità definitivamente e non lasciare più 
sparlo agli equivoci, come quelli sorti dopo il 
primo Impreciso annuncio della Tass 

Secondo Giulio Bedeschi (notissimo auto
re di 'Centomila gavette di ghiaccio* e 'Il 
peso uello zaino*) «primo dovere della com
missione sarà di fare chiarezza sul plano sto
rico, lu una situazione tn cui possono preva
lere Razioni emotive da parte della gente. 
pur In presenza di notizie che In sé e per sé 
sono fredde E comunque, quanti plu organi 
Istituzionali si Interessano por arrivare a 
qualcosa di concreto, tanto meglio, arrivere
mo prima a saperne di plu Purtroppo In pas
sato l Italia ha chiesto all'Urss notizie ma 
non è alata data una risposta adeguata Que
sta di Leopoll potrebbe essere l'occasione 
giusta per fare 11 punto definitivo sull'argo
mento *'ltulianl combattenti fuori dalle no
stre frontiere e mal rientrati"» 

Non le sembra comunque eccessivo l'Im

barazzo di Spadolini? 
«E stato preso alla sprovvista Ha dovuto 

dire subito qualcosa su argomenti non ap
profonditi a sufficienza Manca anche lui di 
dati probanti Sono interrogativi gravi e do
lorosi sospesi da plu di quarantanni, su cui 
si sono diffuse tante notizie, poi riprese In 
vari modi, ma non si è mal arrivati a una 
sintesi finale Quanto a Leopoll non posso 
naturalmente dare una risposta circostan
ziata Indubbiamente, visto che dopo l'B set
tembre 1 tedeschi fecero prigionieri centinaia 
di migliala di nostri soldati, che furono pri
ma Inviati In Germania e poi ritrasportatl un 
po' ovunque, è plausibile che ce ne fossero 
anche a Leopoll Non erano soldati dell'Ar
mir, comunque* 

Anche per Nu to Revclll (*L& guerra del po
veri*, 'La strada del Dava!*, 'L'ultimo fronte 
Lettere di soldati caduti o dispersi nella se
conda guerra mondiale») l'istituzione della 
commissione —con I tre esperti lavoreranno 
anche membri dell'ufficio storico dello stato 
maggiore dell'esercito — é«un fatto poslth o 
che dimostra la volontà di fare chiarezza» DI 
sicuro un contributo lo potrebbero dare gli 
•eventuali superstiti del comando», cric Arri-

?o Boldrlnl, Benigno Zaccagnlnl e Antonio 
'atuelll hanno chiesto di Inserire nella com

missione, di cui vuole far parte anche l'Asso
ciazione nazionale delle famiglie del caduti e 
dispersi in guerra 

Andrea Atoi 

ROMA — -Due cose devo 
smentire Innanritutto che 
l'B settembre del 43 non ci 
fossero plu soldati Italiani in 
Russia e poi che non esisteva 
una divisione Retrovo II no
me è nolo storpiato SI chia
mava "Comando retrovie 
dell'est" Io facevo parte di 
quella unità militare Ero 
uno del suol 138 ufficiali A 
Leopoii lo ci sono stato» La 
testimonianza anonlma(per 
timori, di pubblicità) ma di 
sicuro affidamento, giunge 
daRa/enna A fornirla è uno 
dei pochi reduci di quel tra
gici giorni Oggi ha 65 anni 
•Venttm'annl — ricorda — Il 
ho compiuti proprio In Rus
sia» L uomo si è già messo In 
contatto con llmlnlsterodel-
la Dltesa Sarà Interrogato 
dalla commissiono voluta 
dal ministro Spadolini -Al
lora ero sottotenente, co
mandavo un reparto II 25 
luglio fui trasferito da Baita, 
In Ucraina Insieme ad altre 
migliala di soldati Ufficiali 
da una parte, soldati sempli
ci dall altra MI sono salvalo 
solo pjr caso Molti del miei 
com pugni rimasero a Leopo
ll Io riuscii a tornare indie
tro ed 11 27 agosto del 43 ho 
varcalo la frontiera a Tarvi
sio Di Italiano non avevamo 
plu che il nostro linguaggio 
Addosso solo gli stracci di 
tante divise Al confine, 
quando dicemmo che torna
vamo dalla Russia, risero 
Non ci sono plu Italiani In 
Russlu, mi schernirono È 
cominciata da allora l'opera
zione di "cancellazione" di 
migliala di Italiani che Inve
ce In Russia c'erano ancora 
Almeno dieci divisioni com
battenti e una unità coman
data ca un generale di divi
sione Quel morti apparten
gono tutti all'81 armata I te-
deschi In ritirata dovevano 
liberassi del pesante fardello 
di migliala di prigionieri Ne 
uccisero a migliala Tanti 
zingari, ebrei, noi Italiani 
Melo ricordava l'altro gior
no un mio soldato rimasto là 
anche dopo l'B settembre 
Ora ha 73 anni ma non ha 
dimenticato le atrocità che 
ha visto II problema di oggi, 
secondo me, non è stabilire 
se e quanto tutto ciò e vero 
stando a tavolino Bisogna 
andare sul posto, fare una 
Indagine seria» 

Che II massacro degli Ita
liani a Leopoll ci sia stato 
non esistono dunque plu 
dubbi Le testimonianze so
no univoche Quelle di que
ste ore, quelle passate Per 
queste ultime basterebbe 
consultare 11 volume «Albori 

della nuova Europa, reden
zione del popoli» (voi II) di 
Carmine Lops edito nel 1965 
dalla Federazione nazionale 
reduci C'è raccontato tutto 
Il rifiuto del duemila Italiani 
ad aderire al nazismo, l'ordi
ne di sopprimerli firmato dal 
governatore del distretto del
la Galizia, Otto Waechter, il 
modo orribile come furono 
uccisi quel soldati «I nazisti 
li facevano scendere a grup
pi di dieci dal camion Li co
stringevano a spogliarsi e 11 
fucilavano alla schiena Ar
rivavano altri camion SI ri
peteva la stessa scena Poi 
vidi che bruciavano i cada
veri» «LI uccisero tutti, fino 
ali ultimo uomo» «Molti era-

Una lettera 
di Spadolini 

Caro din ttore 
vedo che mi vengono altri 

buite «frasi mai pronunciate» 
Non ho parlato di «clamorosi 
errori storici» di nessuno nello 
dolorosa questione degli eccidi 
del '43 in Ucraina 

Non ho escluso, su domanda 
di un giornalista, che ci potesse 
essere un «errore» di date o di 
luoghi pur riservando legitii 
mita ad ogni diversa ipotesi al 
punto che ho costituito nella 
mattinata di domenica (e il suo 
giornale ne ha dato notizia con 
quarantotto ore di ritardo) una 
commissione di indagine aper 
ta a personalità della cultura e 
della storiografia, in larga mi
sura provenienti dai campi di 
sterminio nazisti 

Ritengo che la polemica po
trebbe essere utilmente riser
vata a materie diverse da que* 
sta 

Mi creda, con i più cordiali 
saluti 

GIOVANNI SPADOLINI 

/ giornali di domenica han
no citato una dichiaratone di 
òpadolini riportata d^ali agen
zia Adn-Kronos di sabato nel 
quale <n parlava di -errore sto
rico* Citiamo il titolo del Mes
saggero • La Tass intstste ' La 
strage di italiani avvenne ' 
Spadolini ' Errore storico '• 
Se Spadolini non ha mai pro
nunciato quella frase poteva 
smentirla quando l ha tetta sui 

?tornali di domenica invece 
ha fatto con quarantotto ore 

di ritardo La nomina della 
commissione d inchiesta è sta
ta dunque una apprezzabile 
correzione di rotta 

no ufficiali, alcuni 11 cono
scevo pcrsonnlmcnte» Que
ste le testimonianze raccolte 
nel 1D00 dagli inviali del set
timanale Epoca che questa 
settimana saranno ripubbli
cate dopo ulteriori verifiche 
nella zona 

Ricorda anche aiuseppe 
Cove!!!, oggi politico della 
Basilicata, che fu tenuto prl-

f lonlero nella fortezza di 
eopoll dal soticmbre del '43 

al gennaio del '44 «Nell'au
tunno del '43 c'erano almeno 
duemila soldati italiani pri
gionieri del tedeschi Molti 
prigionieri polacchi di origi
ne ebrea, che di giorno veni
vano portati fuori per lavo
rare, mi raccontarono di un 
eccidio in cui erano stati uc
cisi almeno mille soldati Ita
liani. 

DI quel morti cominciano 
ad essere certi anche alcuni 
nomi Del quaranta riportati 
dallo scrittore polacco Jacek 
Wilczur nel suo libro «Le 
tombe dell Armlr» cinque 
coincidono con quelli nitrit i 
da una testimone, NIna Pc-
trusckovna Sono quelli dei 
generali Alfredo Fornarolli, 
Giuseppe Campotl, Enrico 
Manganlnl e del colonnelli 
Luigi Mangannl e Carlo Ste
fanini DI quest'ultimo si so
no fatti vivi i familiari Abi
tano vicino Roma, a Ulano 
Flaminio .Tutti l tentativi 
che abbiamo fatto per avere 
notizie di nostro fratello si 
sono sempre arenati per In
toppi burocratici Il fallo che 
Il suo nomo corrisponda a 
uno di quelli diffusi dalla 
Tass ci fa ritenere che sia 

Eroprlo lui uno del morti di 
eopoll» «Sono In possesso 

di una parte dell'elenco delle 
vittime», afferma l1 generale 
Antonio Ricchezza, che In 
quel periodo era a capo del 
servizio Informazioni a Spa
lato 

Infine alcune reazioni Di 
fonte tedesca Innanzitutto 
Scriveva ieri un autorevole 

Suotldlano di Francofone 
tfon possiamo rimanere in

differenti davanti al tentati
vi di turbare I rapporti tra 
Italiani e tedeschi* E Italia
na CI sono da registrare le 
Interrogazioni di Vassalli 
<Psi) e Saporito (De) che 
chiedono che ti ministro 
Spadolini riferisca quanto 

Erima al Senato sui caso 
eopoll In particolare l due 

senatori chiedono sulla base 
di quali elementi il ministro 
abbia potuto reagire «con 
tanta Immediatezza» allo no
tizie pubblicate dalla Tass 

Marcella Ciarnelli 

BQMA — Il dlsogno di legge 
sulla responsabilità dei giù' 
dici devo essere modificato 
Le soluzioni proposte dal mi
nistro Rognoni sono In gran 
Enrlo inaccettabili e tali da 

sdoro l'indipendenza della 
magistratura, senza peraltro 
tutelare adeguatamente gli 
«essi diritti del cittadini 

Dopo due giorni di vivace 
dibattito 11 plenum del Cam 
ha concluso 1 suol lavori 
esprimendo un parere com
plessivamente negativo sul 
progetto governativo Luna* 
nimltà, nonostante l ripetuti 
tentativi di mediazione, non 
i slata raggiunta II docu
mento conclusivo ha ottenu
to 10 sì (l .togati* di Magi
stratura democratica, Magi
stratura Indipendente e Uni
ta per la Costituzione ed l tre 
•laici» designati dal Pel) cln-
queno<dc socialisti e libera
le) Astenuto il vicepresiden
te Cesare Mirabella mentre 11 

Respinto a maggioranza il progetto sulla responsabilità del giudice 

Con il voto di «togati» e Pei 
il Csm ha detto no a Rognoni 

Contro il documento del Consiglio i rappresentanti di De, Psi e PH - Smuraglia: 
«È un serio contributo al dibattito, mi spiace non si sia raggiunta l'unanimità» 

ppresentante del «Sinda
co. si è assentalo al mo

mento del voto Non erano 
presenti ne Casslga, né presi
dente e procuratore generale 
della Cassazione 

La divisione e stata provo
cala dalla pretosa del rap
presentami del pentapartito 
di dare una lettura riduttiva 
del documento elaborato tn 
commissione e portato lune
dì In discussione ai Consi
glio I democristiani Pen-
nocchini e Lapenta avevano 
persino proposto un «cappel
lo» In cui si definivano «nel 
comples&o corrette* lo propo 
«tedi Rognoni al plu suscet
tibili di qualche modifica 
tecnica Una protesa Inaccet
tabile, visto che come ha 
sottolineato plu volte Carlo 
Smuragli» •! ileo Pil»,è ben 
difficile .ritenere neutra la 
relazione Tssa registra an
che le poM?ionl minoritari e 
I dissensi ma la valutazione 
ampiamente critica dei 
provvedimenti dei governo 
non si può prefatore ad equi
voci. Di qui 1 esigenza di ag
giungere dm pagine di «con
siderazioni fin ili. in cui sin* 
t e n t a r e honm possibilità di 
equivoci II giudizio negativo 
del Csm 

Il diritto del cittaldno che 
abbia subito un danno In
giusto — si ribadisce — dove 
essere luti-lata son?a pero 
mettere in forse «un valore 
cssen-iaio, elevato ul rango 
di principio costituzionale 
l'Inaipcndcnza del giudici. 
II risarcimento deve essere 
perdo effettuato diretta

mente dallo Stato, secondo 
criteri precisi che non si pre
stino a Interpretazioni di 
parte e senza far ricadere so
lo sul magistrato la respon
sabilità della disfunzione 
dell'apparato giudiziario 

Il giudice che ha provoca
to Il danno deve essere sotto
posto a provvedimento disci
plinare da parto del Csm e 
può essere punito anche con 
una sanzione pecuniaria II 
provvedimento deve essere 
però reso plu Incisivo ed effi
cace di quanto non sia at
tualmente e autonomo dal
l'azione civile contro lo Sta
to «Tali prospettive — è 
scritto nel documento — non 
sono adeguatamente soddi
sfatte e per taluni punti sono 
contraddette dal disegno di 

legge» Del tutto Inaccettabi
le, poi la facoltà concessa al 
ministro di promuovere 
un'azione di rivalsa, se il ma
gistrato è stato assolto In se
de disciplinare, o non vi è 
stata pena pecuniaria o que
sta è inferiore al massimo 
previsto dalla leggo II cho 
rappresenterebbe un'aperta 
sconfessione dell operato del 
Csm Dietro tale discreziona
lità da parte doli esecutivo 
potrebbero poi celarsi discri
minazioni e pressioni nel 
confronti del magistrati sco
modi 

«Il documento votato dal 
Csm — ha commentato Car
lo Smuraglia — rappresenta 
un serio contributo al dibat
tito In corso MI dispiace sin
ceramente che nonostante 

ogni sforzo, non sia stato 
possibile raggiungere (una
nimità, che pure 11 parere 
avrebbe montato, proprio 
por lo sforzo dì elaborazione 
che vi è contenuto e per la 
giusta considerazione che 
esso esprime di valori fonda
mentali come quello dell in
dipendenza della magistra
tura, n un contesto di pro
fonda attenzione agli Inte
ressi della collettività e di 
complessiva tutela di beni 
che mn appartengono solo 
al magistrati ma sono comu
ni ali Intera società civile» 
Soddli,fazione è stala espres
sa anche dal rappresentanti 
di Md Mi ed Unità per la Co
stituzione Per la socialista 
Fernanda Contri li voto del 
Csm rappresenta Invece «un 
grave atto di accusa al go

verno» PerlldcPennacchlnl 
il disegno di legge «non ha 
1 Intenzione né la possibilità 
di Incidere sul! Indipendenza 
del giudici», anche se, come 
ha aggiunto II liberale Tosi, è 
«sovente erroneo ed equivo
co» e come ria sostenuto 11 
socialdemocratico Ferri, 
«inadeguato e con disposi
zioni contrastanti. 

Il parere espresso dal Csm, 
che la settimana prossima 
esaminerà le altre leggi del 
«pacchetto Rognoni, sarà 
ora Inviato al ministro e al 
Parlamento Ha un valore 
puramente consultivo, ma 
sarà difficile non tenerne 
conto, anche perché viene 
dopo analoghi pronuncia
menti di tutte le magistratu
re 

Giancarto Perciaccante cario smuragli 

Dure reazioni al no ai referendum 

«I cacciatori? 
Specie protetta 

dalla Corte 
costituzionale» 

ROMA — «Questa sentenza 
fa strage del diritto, almeno 
quanto I cacciatori fanno 
strage di selvaggina» Rosa 
Filippini, responsabile del 
comitato promotore del refe
rendum contro la caccia, 
reagisce violentemente alle 
motivazioni adottate dalla 
Corte costituzionale per di
chiarare Inammissibili 1 due 
referendum «Una sentenza 
spudorata, che esprime di
sprezzo per II buon senso del 
cittad ni., aggiunge E come 
lei padano plu o meno tutti 
gli au.orl di dichiarazioni al 
riguardo 

ECCO 1 radicali Giovanni 
Negri e Pepplno Calderisl 
•La Corte costituzionale, do
po avtre ascoltato anche nel 
merito le associazioni vena

torie, dichiara con notevole 
senso dell'umorismo «Inam
missibile» quell'Intervento e 
giustifica con la poca chia
rezza e la confusione la sua 
seconda consecutiva decisio
ne di annullare quel referen
dum sulla caccia che risulta
no chiarissimi alla stragran
de maggioranza dogli Italia
ni. I duo concludono «Tor
niamo a fare I complimenti 
sia agli armaiuoli che alla 
Corte hanno davvero preso 
bene la mira e centrato Insie
me Il loro obiettivo» 

La Lega per l'ambiente 
non è da meno, e rispolvera 
lo slogan «una sentenza tar
gata Beretta» «È una moti
vazione sorprendente per noi 
come per tutti l cittadini Ita
liani privati della possibilità 

Dopo aver letto le motivazioni della Consulta sul Consiglio superiore della magistratura 

E Pannella decide: sciopero della fame 
ROMA — Marco Pannella torna al digiuni ne ha annun
ciato ieri uno di dieci giorni dopo aver letto la motivazione 
con cui la Corte Costltuzlonalo Ha giudicato inammissibi
le Il referendum sul Csm, che 11 leader radicale ha Imme
diatamente definito «demenziale» La sua, ha spiegato, è 
un'Iniziativa rivolta a giuristi e cittadini «perché parlino, 
operino, rispondano alzando la bandiera della giustizia e 
della legge, trascinata nel fango partitocratico e della &ua 
micidiale sottocultura dalla Corte Costituzionale» Un al
tro esponente radicale, Mauro Melllni a nome del partito 
ha giudicato così le motivazioni dell'inammissibilità del 
referendum sul Csm la Corte «ha dovuto Inventare un'al
tra categoria di referendum inammissibili quelli che non 
suggeriscono una soluzione diversa rispetto a quella con
tenuta nelle norme abrogate, e ciò dopo avere ripetuta
mente affermato In precedenti occasioni che il cosiddetto 
vuoto legislativo conseguente ali abrogazione comporta 

doveri di intervento del legislatore ordinarlo e non limiti 
per l'intervento referendario» 

Quella radicale è stata, ieri, l'unica reazione al deposito 
delle motivazioni relative ai tre referendum «sulla giusti
zia» Anzi, un tambureggiamento di giudizi ed Iniziative al 
quale s'è aggiunta anche un'Interpellanza urgente al pre
sidente del Consiglio ed al ministro della Giustizia sulle 
dichiarazioni fatte, nel corso dell'Inaugurazione dell'anno 
giudiziario, dal procuratore generale di Firenze, dr Del 
Castello (che 1 radicali minacciano anche di denuncia) DI 
che sarebbe colpevole, Il giudico? Niente meno che di vio
lazione del dovere del pubblici ufficiali nelle occasioni re
ferendarie, di diffusione di notizie false e tendenziose atte 
a turbare l'ordine pubblico, di calunnia e di «atteggiamen
ti velleitariamente e fantasiosamente golpisti» In pratica, 
di aver detto che 1 referendum sulla giustizia attentano 
all'Indipendenza della magistratura 

Continua, invece — su un altro versante — Il dibattito Marco Pannai 

accesissimo sulla possibilità di evitare 11 referendum sulla 
responsabilità civile dei giudici attraverso la cosiddetta 
«legge Rognoni» Lo stesso ministro della Giustizia è tor
nato sull'argomento, Ieri mattina, intervenendo ad un di
battito a Milano «Il provvedimento presentato In Parla
mento — ha detto — non è elegante perché è compromis
sorio di tante cose», ma, ha aggiunto non limita l'Indipen
denza del giudice «perché nell'art 28 della Costituzione si 
fa espresso richiamo alla responsabilità civile del dipen
dente pubblico» Il ministro è ancora «fiducioso» sulla pos
sibilità di approvare in tempo la legge (ed anche la riforma 
dell'Inquirente), e convinto della necessità di evitare l due 
referendum perché la risposta popolare ad essi «potrebbe 
trasformarsi in un giudizio sulla situazione globale della 
giustizia, in un voto motivato più dal contenuto delle rela
zioni del procuratori generali che dalle riflessioni del pro
motori dell'Iniziativa» 

Al Senato è convocata oggi una riunione della maggio
ranza per accertare la possibilità di una convergenza del 
pentapartito sul «pacchetto giustizia» Stando al giudizi 
anticipati da alcuni senatori, per la De «c'è un margine di 
soluzione», per 11 PH «evitare 11 referendum è sempre plu 
difficile», per il Pst «o si ratifica 11 pacchetto del governo, o 
si va al referendum^ 

m. a. 

di esprimere la sovranità po
polare su un argomento tan
to delicato», dicono Ricca 
d invenzioni sarcastiche e la 
reazione della federazione 
delle Liste verdi, che propo
ne di riscrivere così 11 primo 
articolo della legge sulla cac
cia «I cacciatori costituisco
no patrimonio Intoccabile 
dello Stato e sono tutelati 
nell'interesse do! mercanti di 
morte e di piombo e dille 
lobby filovenatorlO" Le liste 
verdi definiscono quelle del
la Corte «vergognose moti
vazioni», ma ricordano an
che che ci sono altre scaden
ze tn vista 11 voto sul refe
rendum regionale In Emilia 
Romagna il 31 maggio e 
1 indizione della raccolta di 
firme In Lombardia La con
clusione «Perorai cacciatori 
ed I loro Interessi non hanno 
perso ma l'opinione pubbli
ca contrarla è cresciuta e 
vuole decretare l'estinzione 
di una particolarissima spe
cie Quella di sparatori di 
animali non umani» 

Nessuna delle reazioni, pe
rò, entra noi merito del rilie
vi mossi dalla Corte costitu
zionale alla formulazione del 
quesiti referendari «boccia
ti» 

Su un altro fronte, quello 
del referendum sul nucleare 
{tutti e tre ammessi), sono 
Interventi Ieri al Sonato al
cuni esponenti di partiti II 
segretario del gruppo dei se
natori de, Learco Saporito, 
ha detto che «è il problema 
nucleare ad avere una carica 
politica difficilmente con
trollabile anche per I Impo
stazione dataria alcune forse 
come 11 Psi che pure e parti
to di governo-

Saporito aggiunge che su! 
nucleare «la poz ione della 
De. quella ufficiali della di
rezione e non quella di An
dreatta, è moderala t re
sponsabile», e si dice convin
to che «a questo punto la 
conferenza energetica non 
può più rappresentare II tir
reno per un occordu» Più o 
meno della stessa opinione il 
son Vincenzo Palumbo (pi!) 
•Sarebbe opportuno che l 
partiti comincino a pn pa
rarsi bene al referendum» 
Per 11 sen Renalo Garibaldi 
(Pst) Il referendum MI! nu 
clcare «è sostanzialmente 
fuorviarne porche la gente 
non ne coglie 11 significato 
specifico» 

m. 9. 


